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VALERIO CONVERTINI

l LOCOROTONDO. Il tempo incle-
mente ha condizionato il «ponte» pa-
squale. Turisti sì, tanti, ma la pioggia e
il freddo hanno ridotto l’afflusso spe-
rato. «Abbiamo avuto meno ospiti pro-
venienti dal circondario - afferma il pre-
sidente della Pro Loco, Leo Gianfrate -,
tuttavia abbiamo registrato ottimi nu-
meri riguardo i turisti italiani e stra-
nieri».

I dati sono comunque lusinghieri.
Tra Pasqua e Pasquetta la Pro Loco ha
registrato circa 2mila visitatori, per la
metà stranieri. «Le nostre guide - spiega
Gianfrate - hanno accompagnato i tu-
risti lungo lo splendido itinerario del
centro storico. Francesi, belgi, spagno-
li, tedeschi e giapponesi: tutti affasci-
nati dalla magia e dal candore delle
stradelle».

Con l’auspicio che il clima sia più
mite, l’appuntamento è già lanciato:
«Anche per i ponti del 25 aprile e primo
maggio accoglieremo quanti vorranno
scegliere Locorotondo per rilassarsi e
visitare il nostro borgo antico».

La Pro Loco opera in paese da ormai
30 anni. Un punto di riferimento per i
turisti grazie al lavoro instancabile dei
volontari che prestano servizio nell’uf -
ficio di piazza Vittorio Emanuele. Ma
occorre migliorare per diventare real-
mente una città turistica. L’appello di
Gianfrate: «Abbiamo un bellissimo cen-
tro storico, campagne incontaminate, il
trullo di Marziolla, bellissime masserie,
vitigni, frantoi. Il problema - rimarca - è
che non si riesce a cooperare con i pri-
vati. Non sono disponibili a collaborare
con gli enti pubblici perché non hanno
ancora compreso i vantaggi che potreb-
bero derivare da questa sinergia. Met-
tersi in rete è fondamentale».

Come numero di presenze negli al-
berghi, Locorotondo resta fanalino di
coda in Valle d’Itria. Ma c’è una spie-
gazione: «I dati del 2016 - continua Gian-
frate - ci mostrano che come numero di
presenze registrato negli alberghi, Lo-
corotondo è dietro ad Alberobello, Ci-
sternino e Martina Franca. Il motivo è
semplice». Cioè? «Tutti i paesi limitrofi
dispongono di grandi alberghi, Loco-
rotondo no». Qui il turismo è più a mi-
sura d’uomo, tra agriturismo e alberghi
diffusi nel centro storico. Ma come si
può scalare questa classifica? «Intanto
dedicare più risorse. Il Comune - con-
clude il presidente della Pro Loco - stan-
zia solo 15mila euro l’anno per il tu-
rismo, troppo pochi. E poi dovrebbe fun-
gere da collante per riuscire a mettere
insieme tutti gli operatori».

IL TURISMO A PASQUA
PERSONAGGI, CIFRE E CURIOSITÀ

Nella Foresta di Mercadante meno rifiuti
Finalmente il senso civico dei gitanti sembra essere cresciuto

l CASSANO. La Foresta di Merca-
dante meno «ferita» dai gitanti, rispetto a
qualche anno fa. L’impressione, nel «day
after» di Pasquetta, è che i gitanti ab-
biano imparato l’educazione. Insomma
più rifiuti nei contenitori appositi, meno
immondizia sparsa nel bosco e nelle
radure.

È anche vero che il maltempo ha
ridotto l’afflusso degli appassionati del
picnic. D’altra parte il meteo si è rivelato
alleato dei ristoratori e degli operatori
commerciali, per i quali Pasquetta ha
portato una boccata d’ossigeno. E poi le
specialità murgiane sono un’attrattiva
notevole. La macchina organizzativa del
traffico ha funzionato bene e non si sono
registrati incidenti né disagi particolari:
Carabinieri, Polizia locale, Vigili del fuo-
co, Arif e associazioni di volontariato
hanno dato buona prova di sinergia.

Dice Fabio, professione ristoratore:
«Pasqua e Pasquetta con il tutto esaurito
a Cassano non si vedevano da tempo.
Siamo stati premiati per la qualità della
nostra offerta».

Il signor Antonacci è uno dei tanti
capifamigliache hanno scelto Cassano:
«Un salto qui fa affiorare i ricordi della
gioventù, quando venivo con papà e
mamma. Ora ci porto i miei figli e il
profumo di terra bagnata mi ringio-
vanisce di oltre trent’anni. Spero solo
che i nostri figli ripercorrano le stesse
nostre orme amando il verde e la na-
tura».

Da sottolineare infine il senso civico
della maggior parte dei gitanti che han-
no, in gran parte dei casi, raccolto e
conferito nei cassonetti dei rifiuti solidi
urbani l’immondizia prodotta.

[diego marzulli]
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ANNA LARATO

l SANTERAMO IN COLLE. Il bilancio
del «turismo pasquale» sembra avere su-
perato le aspettative. Insomma bilancio
positivo per gli operatori turistici del
territorio per le appena trascorse festi-
vità, grazie soprattutto alla vicina Ma-
tera, prossima capitale europea della cul-
tura 2019. I 18 chilometri che separano
Santeramo dalla città dei Sassi sembrano
irradiare benefici e alimentare la curio-
sità anche per la cittadina del Barese.

Tutta la catena ricettiva ha lavorato.
Molte le strutture al completo nelle notti
più gettonate: quelle di sabato, domenica
di Pasqua e lunedì di Pasquetta. La clien-
tela? Quasi tutta italiana, proveniente in
particolar modo dalle grandi città del
Nord, anche se si sono registrate pre-
senze dall’estero, come afferma Paolo Sil-
letti, presidente del Circuito ospitalità
Santeramo: «Sono arrivati da Francia,

CASTELLANA Concrezioni calcaree in Grotta Bianca

Belgio e Russia e hanno apprezzato la
rassegna dei “presepi pasquali” e tutti i
riti religiosi della Settimana Santa».

Soggiorni tendenzialmente più lunghi
rispetto al passato. Come quello scelto da
un gruppo di 50 persone arrivato da Asti
nella giornata di sabato e che sono ri-
partiti nella mattinata
di ieri, così come affer-
ma il proprietario di
un albergo cittadino:
«Si sta allungando il
periodo di permanenza
nel nostro hotel. Que-
st’anno, rispetto al
2016, per le feste pa-
squali è stato scelta
una permanenza più lunga, anche di
quattro-cinque giorni». Il motivo? «Non
c’è dubbio. Questa Matera capitale della
cultura 2019 attrae proprio tutti».

Perché, dunque, non far coincidere la
visita a Matera con l’invito ad ammirare

Le grotte fanno il botto
quasi 7mila visitatori
nel tesoro di Castellana

L’effetto Matera si riverbera
su Santeramo e la Murgia

anche Santeramo?
«L’effetto Matera sul territorio si fa

sentire eccome - afferma la titolare di un
altro albergo - e ci offre anche l’occasione
di far visitare la nostra città con i suoi
prodotti gastronomici, da quelli da forno
alla pasta fatta in casa, dalla carne al vino

primitivo ai legumi co-
me il cece nero». La
cronaca: «Martedì
mattina sono ripartiti i
40 ospiti del nostro al-
bergo. Erano arrivati il
Giovedì Santo. Erano
alpini di Pontedera (in
provincia di Pisa, ndr)
che oltre a visitare Ma-

tera hanno fatto trekking sulla Murgia
santermana e hanno visitato anche il
centro storico, le nostre belle chiese e la
particolarissima mostra dei “presepi pa-
squali” organizzata e comunicata molto
bene dalla Pro Loco, che ringrazio per

l’impegno». Conclude: «Invito l’associa -
zione turistica a organizzare manifesta-
zioni sempre più interessanti, tali da at-
trarre i turisti da ogni angolo del mon-
do».

A proposito, la prima edizione della
rassegna dei «presepi pasquali», dal ti-
tolo «I Riti pasquali… La grande pro-
messa», è stata davvero un successo: «Ci
pensavamo da un po’ e quest’anno ab-
biamo deciso di provare. Il risultato -
commenta Marco Canzio, presidente del-
la Pro Loco -. È stato straordinario, i
visitatori sono stati migliaia».

SANTERAMO Una panoramica

GLI ALBERGATORI
«Traiamo beneficio dalla
futura capitale europea

della cultura 2019»

CASTELLANA
La Grave di
accesso alle
celebri grotte
vista dal
basso
Nelle tre
giornate di
sabato
domenica e
lunedì il
patrimonio
carsico ha
accolto quasi
7mila
visitatori

.

EMANUELE CAPUTO

l CASTELLANA GROTTE. Sono 6.692
le presenze in tre giorni, 277 in più del già
positivo 2016. Ecco i confortanti dati del
lungo week end pasquale per le Grotte di
Castellana che si confermano meta pri-
vilegiata per i tanti turisti che scelgono le
meraviglie della nostra provincia.

In realtà, con un clima ancor più be-
nevolo nel giorno
del Lunedì dell’An -
gelo tradizional-
mente legato alle gi-
te fuori porta, i nu-
meri sarebbero sta-
ti ancora più lusin-
ghieri, vista la ri-
correnza della Pa-
squa in primavera
inoltrata, ben tre settimane più in là
rispetto all’anno scorso.

Nel complessivo segno più del 2017
rispetto al 2016 c’è infatti un singolare
segno meno: nel giorno di Pasquetta ap-
pena trascorso sono stati «solo» 3.461 i
visitatori delle Grotte, 301 in meno ri-
spetto ai 3.762 del 2016.

Ne deriva che fra il sabato (1.113 vi-
sitatori quest’anno) e la domenica di Pa-
squa (2.118) ben 3.231 turisti hanno ac-
quistato un biglietto per la straordinaria
esperienza sotterranea, ben 578 in più
della stessa due giorni del 2016 che hanno
consentito il complessivo bilancio po-
sitivo per questa fondamentale tappa
inaugurale dell’alta stagione per il com-
plesso carsico.

Numeri che co-
munque dimo-
strano l’appeal tu-
ristico di stalattiti
e stalagmiti sa-
pientemente e
straordinaria -
mente combinate
da madre natura
negli oltre 3 chi-

lometri di percorso turistico. Un itine-
rario che, sin dalla scoperta risalente al
23 gennaio 1938 per merito dello speleo-
logo lodigiano Franco Anelli, ha amma-
liato oltre 15 milioni di turisti.

«Ad alta stagione appena cominciata -
afferma Domi Ciliberti, dimissionario
presidente della Grotte di Castellana srl

-, l’andamento del flusso turistico gene-
rale per le grotte è in linea con lo scorso
anno».

Il presidente avrebbe dovuto tracciare
proprio ieri un bilancio della sua attività
nel centro congressi dell’Irccs «Saverio
de Bellis» ma è stato impossibilitato per
via di una fastidiosa influenza: l’inizia -
tiva è stata pertanto rinviata a giovedì 27
nella Grave, alla vigilia dell’appunta -
mento di chiusura
della rassegna
«Episodi», organiz-
zata in collabora-
zione con il festival
«Il Libro Possibile»
e quest’anno incen-
trata sul tema della
sostenibilità.

Dopo gli appun-
tamenti con Paolo Mieli e Remo Bodei,
alle 19,30 di venerdì 28 aprile sarà la volta
di un inedito duo che unisce musica e
scienza in nome della sostenibilità: quel-
lo composto dal musicista Niccolò Fabi e
dal saggista - nonché componente del
consiglio scientifico del Wwf - Mario Toz-
zi, che presenteranno lo spettacolo «Mu-

sica sostenibile». Un appuntamento che
invita a riflettere e indaga il complesso
rapporto tra uomo e natura con l’ausilio
di musica e notizie. In effetti, nello spet-
tacolo Fabi interpreta inedite canzoni
d’autore su cui si innestano, a far da
contrappunto, i commenti scientifici di
Tozzi sull’ecosistema, sul destino della
nostra specie e su quello del pianeta.

Quanto alla prossima stagione estiva
molti saranno i
nodi da sciogliere
in base al risulta-
to delle elezioni
amministrative
dell’11 giugno:
«Abbiamo cantie-
rizzato la pro-
grammazione -
prosegue Ciliberti

- ma toccherà al nuovo presidente della
srl decidere se farne tesoro o meno. Chi
ha il dovere di assumersi le responsa-
bilità ha il sacrosanto diritto di prendere
le decisioni. Auspico che chi mi succe-
derà alla guida della società possa espri-
mersi al meglio delle sue potenzialità per
migliorare il trend già positivo».

LA SCOPERTA NEL 1938
Il 23 gennaio di 79 anni fa

lo speleologo lodigiano Anelli
scoprì il patrimonio carsico

NUMERI DA RECORD
Tra sabato e Pasquetta
staccati 6.692 biglietti

277 più dell’anno scorso

LOCOROTONDO OK IL BILANCIO

Il maltempo
non frena
i «soliti»
stranieri


